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La normativa di riferimentoLa normativa di riferimento

• La legge 298/74

• La legge 32/05

• Il D. Lgs. 286/05

• L’art. 83 bis del D.L. 112/08 (una norma in evoluzione 

continua)

• La Legge di Stabilità 2015 (Legge 23 dicembre 2014 n. 190, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 2014, 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”)

• E adesso???



Cronologia costi minimi

• 28 febbraio 2006 liberalizzazione

• Giugno 2009 costi minimi contratto non scritto

• Luglio  2011 costi minimi contratti scritti

• Giugno 2009– ottobre  2011 dati pubblicati dal Ministero

• Novembre 2011 – 12 settembre 2012 dati pubblicati  dall’Osservatorio

• 12 settembre 2011 – luglio 2014 dati pubblicati dal Ministero

• 6 dicembre 2011, art. 34 comma 3 dl 6 dicembre 2011, n. 201 (salva 

Italia)

• 4 settembre 2014 Sentenza Corte Giustizia UE

• 1 gennaio 2015  Legge di Stabilità

• 14 - 15 aprile 2015 Corte Costituzionale 



Le principali modifiche introdotte dalla La Legge di 
Stabilità 2015 sulla disciplina dell’autotrasporto:

La Legge di Stabilità 2015 (La Legge 190/2014)

è stato modificato il d. lgs. n. 286/2005, prevedendo, tra 
l’altro, la soppressione della scheda di trasporto e la 
disciplina della subvezione

è stato modificato l’art. 83-bis del d.l. n. 112/2008, anche 
in materia di costi minimi

è stato definito l’obbligo della negoziazione assistita 
quale condizione di procedibilità ai fini dell’esercizio in 
giudizio di un’azione relativa ad una controversia in 
materia di contratto di trasporto o di sub-trasporto

è stato modificato il regime di accesso alla professione di 
autotrasportatore, con riferimento al requisito della 
idoneità finanziaria
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Forma dei contrattiForma dei contratti

• Il contratto di trasporto di merci su strada è stipulato, di 
regola, in forma scritta e, comunque, con data 
certa1 per favorire la correttezza e la trasparenza dei 
rapporti fra i contraenti, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge

• Con decreto dirigenziale della competente struttura del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottarsi entro il termine di novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono 
determinati modelli contrattuali tipo 

1 Modifica introdotta dal D.Lgs. 214/08



Elementi essenziali contratto scrittoElementi essenziali contratto scritto

• Nome e sede del vettore e del committente e, se diverso, del caricatore

• Numero di iscrizione del vettore all'Albo nazionale 

• Tipologia e quantità della merce oggetto del trasporto, nel rispetto delle 

indicazioni contenute nella carta di circolazione dei veicoli adibiti al 

trasporto stesso

• Corrispettivo del servizio di trasporto e modalità di pagamento

• Luoghi di presa in consegna della merce da parte del vettore e di 

riconsegna della stessa al destinatario

• I  tempi  massimi  per il carico e lo scarico della merce 

trasportata (elemento introdotto introdotta dal D.Lgs. 214/08)



La decisione della CorteLa decisione della Corte

L’articolo 101 TFUE, in combinato disposto con l’articolo 4, 

paragrafo 3, TUE, deve essere interpretato nel senso che osta 

a una normativa nazionale, quale quella controversa nei 

procedimenti principali, in forza della quale il prezzo dei 

servizi di autotrasporto delle merci per conto di terzi non può 

essere inferiore a costi minimi d’esercizio determinati da un 

organismo composto principalmente da rappresentanti degli 

operatori economici interessati



Le motivazioni della Corte
• «la determinazione di costi minimi d’esercizio … equivale alla 

determinazione orizzontale di tariffe minime imposte» (cfr., 

paragrafo 43)

• «un’intesa che si estenda a tutto il territorio di uno Stato membro ha, 

per sua natura, l’effetto di consolidare la compartimentazione 

nazionale, ostacolando così l’integrazione economica voluta dal 

Trattato FUE» (cfr., paragrafo 44)

• «occorre dichiarare che la determinazione dei costi minimi d'esercizio

per l'autotrasporto, resa obbligatoria da una normativa nazionale 

quale quella controversa nei procedimenti principali, è idonea a 

restringere il gioco della concorrenza nel mercato interno» (cfr. 

paragrafo 45)



Le motivazioni della Corte

• la normativa sui costi minimi, pur asseritamene riferita «agli obiettivi di 

tutela della sicurezza stradale e al regolare funzionamento del mercato 

dell’autotrasporto di merci per conto di terzi» (cfr., paragrafo 36 della 

sentenza  in commento), «si limita a un’enunciazione vaga della tutela 

della sicurezza stradale e lascia, inoltre, in capo ai membri 

dell’Osservatorio un amplissimo margine di discrezionalità e di 

autonomia» (cfr. paragrafo 37 della sentenza)

• «anche se non si può negare che la tutela della sicurezza stradale possa 

costituire un obiettivo legittimo, la determinazione dei costi minimi 

d’esercizio non risulta tuttavia idonea né direttamente né indirettamente 

a garantirne il conseguimento» (cfr., paragrafo 51)



Il parere della Commissione Europea in 
data 7 agosto 2013

“l'articolo 49 TFUE osta ad una normativa quale quella 

stabilita dall'art. 83 - bis del Decreto 112/2008 nella 

misura in cui essa impone in sostanza una tariffa minima 

per il corrispettivo delle attività di autotrasporto di merci 

per conto di terzi, a meno che non ne sia accertata la 

proporzionalità al fine di perseguire motivi imperativi 

d’interesse generale quali la sicurezza stradale e la qualità

dei servizi”



La sentenza della Corte in sintesi
1)l'elaborazione di costi minimi per i servizi di autotrasporto 

ad opera di organi che siano espressione delle categorie 
interessate è contraria ai principi comunitari in tema di 
libera concorrenza, risultando quindi illegittima con 
conseguente inapplicabilità dei costi stessi

2)anche qualora i costi minimi siano elaborati da organismi 
pubblici:

a) essi costituiscono veri e propri prezzi

b) in quanto tali, essi limitano la concorrenza

c) essi non costituiscono idoneo presidio della 
sicurezza della circolazione stradale



Gli sviluppi successivi

• L’ultima pubblicazione dei costi minimi

• La legge di Stabilità

• Il rischio di procedure di infrazione

• I provvedimenti dei giudici di merito



Le sentenze del Tar Lazio in data 22 gennaio – 20 
febbraio 2015

• La sentenza della Corte e gli effetti sui procedimenti pendenti davanti al 

TAR

• “La predeterminazione dei costi … concretizza una illegittima 

«determinazione orizzontale di tariffe imposte» (paragrafo 43 della 

motivazione) … non giustificata da un motivo legittimo; la disciplina 

nazionale, infatti, è inidonea ai fini del perseguimento della tutela della 

sicurezza stradale”

• L’annullamento dei provvedimenti impugnati

• Effetto caducante e presupposizione tra provvedimenti (procedimento 

10986)

• Questioni processuali e questioni sostanziali



Il nuovo art. 83 bis: corrispettiviIl nuovo art. 83 bis: corrispettivi
• “Nel contratto di trasporto, anche stipulato in forma non scritta, di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive 

modificazioni, i prezzi e le condizioni sono rimessi all'autonomia 

negoziale delle parti, tenuto conto dei principi di adeguatezza in 

materia di sicurezza stradale e sociale” (comma 4)

• Il Ministero «pubblica e aggiorna nel proprio sito internet valori indicativi di 

riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto di 

terzi» (art. 1, comma 250, Legge di Stabilità)

• Gli usi e consuetudini  e la possibilità per il vettore di proporre comunque 

rivendicazioni tariffarie

• Prescrizione e decreto ingiuntivo



Il nuovo art. 83 bis: lIl nuovo art. 83 bis: l’’adeguamentoadeguamento

• Fuel e Toll surcharge (comma 5):

o prestazioni da effettuare in arco temporale superiore ai 30 

giorni

o variazioni superiori del 2 per cento al valore preso a 

riferimento alla sottoscrizione del contratto  o all'ultimo 

adeguamento effettuato

• I surcharge autonomamente definiti dalle parti

o Una prassi legittima?

o I rischi concreti



Il nuovo art. 83 bis: la regolaritIl nuovo art. 83 bis: la regolaritàà retributiva, retributiva, 
previdenziale ed assicurativa previdenziale ed assicurativa 

• «Il committente è tenuto a verificare preliminarmente alla 

stipulazione del contratto» la regolarità del vettore «con 

l'adempimento degli obblighi retributivi, previdenziali e assicurativi»

(comma 4 bis), 

• In caso contrario il committente (comma 4 ter):
o è obbligato in solido con il vettore, nonché con ciascuno degli eventuali 

sub-vettori a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, nonché i 

contributi previdenziali e i premi assicurativi agli enti competenti

o entro il limite di un anno dalla cessazione del contratto di trasporto

o limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata del contratto 

di trasporto

o Esclusione delle sanzioni



Il nuovo art. 83 bis: la regolaritIl nuovo art. 83 bis: la regolaritàà retributiva, retributiva, 
previdenziale ed assicurativa previdenziale ed assicurativa 
• La verifica viene effettuata:

o acquisendo «un'attestazione rilasciata dagli enti previdenziali, di data non

anteriore a tre mesi, dalla quale risulti che l'azienda è in regola ai fini del 

versamento dei contributi assicurativi e previdenziali» (comma 4 sexies)

o attraverso  il registro elettronico (comma 4 quater) 

• In caso di contratto non scritto, il committente «si assume anche gli 

oneri relativi all'inadempimento degli obblighi fiscali e alle violazioni 

del codice della strada» (comma 4 quinquies)

• La verifica dei subvettori



La regolaritLa regolaritàà retributiva, previdenziale retributiva, previdenziale 
ed assicurativa: confronto con led assicurativa: confronto con l’’appaltoappalto

• L’azione diretta  spettante a «coloro che, alle dipendenze dell’appaltatore, 
hanno dato la loro attività per eseguire l’opera o prestare il servizio» (art. 1676 
Cod. Civ.)

• La corresponsabilità per «i trattamenti retributivi, comprese le quote di 
trattamento di fine rapporto, nonché i contributi previdenziali dovuti e i 
premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di 
appalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni civili» (art. 29 D. 
Lgs. n. 276/2003)

• Art. 35 c. 28 D.L. n. 223/2006 (abrogato da novembre 2014):

o Comma 28 la corresponsabilità per il versamento all’erario delle ritenute fiscali sui 
redditi di lavoro dipendente (e del versamento dell’importa sul valore aggiunto)

o Comma 28-bis il pagamento da parte del committente previa verifica della regolarità
e la sanzione



• Col contratto di trasporto il vettore si obbliga, verso 
corrispettivo, a trasferire persone o cose da un luogo a 
un altro

• L'appalto è il contratto col quale una parte assume, 
con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione 
a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un 
servizio verso un corrispettivo in danaro

• Analogie e differenze

Trasporto e appalto



• Costituiscono operazioni meramente strumentali all’esecuzione del 

trasporto  la custodia, deposito, carico e scarico delle merci

• Appalto di trasporti: risultato complessivo al quale le parti si sono 

reciprocamente obbligate con un unico atto, continuatività ed 

assunzione del rischio

• Appalto: stoccaggio, catalogazione della merce, gestione della stessa 

all’interno del magazzino, promozione, vendita e commercializzazione

dei prodotti trasportati 

• Logistica: lavori di imballaggio, raccolta ordinativi, trasferimento, 

gestione della conservazione delle merci, deposito, riconsegna a

differenti destinatari

Lacircolare del Ministero del 
Lavoro 17/12



• Il contratto di durata con il quale un'impresa si impegna ad eseguire più trasporti per conto di altro …
non costituisce appalto di servizi e deve intendersi disciplinato dalle norme in materia di trasporto
Tribunale Milano, 13/11/1995 - Contratti (I) 1997, 52 (nota BOSTICCO)

• La mera esecuzione di servizi di trasporto, in modo continuativo, sulla base di incarichi di volta in 
volta conferiti dal mittente al vettore, non costituisce appalto di servizi, in mancanza di impegno a 
mantenere i veicoli a disposizione
Tribunale Torino, 17/11/1999 - Giust. civ. 2000, 1,2109 (nota SARZINA)

• Il contratto mediante il quale una parte si obbliga a consegnare durante un periodo di tempo 
determinato un quantitativo minimo di merce, che l'altra parte si obbliga a trasportare con navi aventi 
determinate caratteristiche, costituisce un appalto di servizi avente ad oggetto l'esecuzione di trasporti.
Tribunale Cagliari, 16/04/1986 - Riv. giur. Sarda 1988, 416 (nota).

• La «messa a disposizione» prevista dall’art. 1687 c.c. è un'operazione inerente al trasporto, consistente 
nel mettere a terra la cosa trasportata … cui è normalmente obbligato il vettore, che può .. costituire 
oggetto di un contratto d'appalto …con il quale il vettore si assuma l'obbligo di eseguire le operazioni 
di scarico della cosa trasportata …, particolarmente quando tali operazioni siano complesse.
Cassazione civile, sez. Ili, 13/12/2010, n. 25117

• La sistemazione della cosa trasportata in un luogo determinato. 
Cassazione civile, sez. Ili, 31/05/2005, n. 11598

LA GIURISPRUDENZA



La subvezioneLa subvezione
• La definizione di subvettore (art. 2 D. Lgs. 286/05)
• L’accorciamento della filiera (art. 6 ter):

o Subvezione solo se concordata
o Il vettore assume le responsabilità del committente in ordine 

allaverifica della regolarità del subvettore
o La risoluzione per inadempimento
o Il divieto di ulteriore subvezione
o La nullità del relativo contratto: problematiche e aspetti 

controversi 
o I diritti del sub-vettore successivo al primo 
o Il collettame
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Nuove definizioni del D. Lgs. 286/05
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Soppressione della scheda di 
trasporto

Viene meno la disciplina 
relativa alla 
scheda di trasporto, 
originariamente introdotta 
dal d. lgs. n. 214/2008 



La scheda di trasportoLa scheda di trasporto

• La circolare Ministero dell’Interno in data 31 dicembre 2014
o non può essere più richiesta l'esibizione della scheda di trasporto 
o restano in vigore le altre disposizioni che prevedono l'obbligo di 

portare a bordo la documentazione della merce per finalità fiscali, 
di sicurezza o per altre finalità (documenti per trasporto rifiuti, 
animali vivi, carburanti, merci pericolose, ecc.).

o ai fini dell'applicazione delle disposizioni della responsabilità del 
committente o del vettore per le violazioni commesse durante 
l'effettuazione del trasporto le generalità del committente 
potranno essere desunte dalle istruzioni scritte che  devono 
continuare a trovarsi a bordo del veicolo adibito al trasporto di 
merci in conto terzi



La negoziazione assistitaLa negoziazione assistita

• Costituisce condizione dell'esercizio in giudizio di un'azione 

relativa a una controversia in materia di contratto di 

trasporto o di sub-trasporto l'esperimento del 

procedimento di negoziazione assistita 

• La mediazione presso le associazioni di categoria a cui 

aderiscono le imprese

• Deroga per azione diretta



La procedura di  negoziazione assistitaLa procedura di  negoziazione assistita

• L’invito alla negoziazione (prescrizione e decadenza)

• Risposta entro 30 giorni e rifiuto: conseguenze 

• La convenzione di negoziazione 

• La tempistica 

• L’accordo

• La decadenza
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